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IL (mrnalc di Roma uscirà ogni giorno 
focccttuiiti i festivi. 

L 

* - ■; L 

I F 

: 

i 1 
■ \ 

E 

■ 
t i ! 

t prezzi vengono' fissati 
À Uoma por trinioslro . . . . . . . 2 50 
Allo Provìnce ( franco ) . » . . . . 2 81) 
Air Estero (franco fino ai confinL 2 80 
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AVVERlTiNZE 
Le iellere, i'pieghi, i gruppi, aou 

me Ini .richieste d'inserzioni, dovranno 
essere direni affrancati all'Ufficio d'Am

miniatrazionc del Giornale di Romèi & 
Piana di Sclarra Noni. 237, 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERFI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE i ■ 
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PARTE OFFICIALE 
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Per ordine del Generale in capo, a datare di 
questo giorno, tulli i Giornali sono soppressi, al

l' eccezione del Giornale Officiale col titolo di 
Giornale di Roma; in conseguenza si decreta: 

Artìcolo unico. Qualunque'Giornale compari

rà: alla luce sarà immediatamente' sequestratoj edi 
i Redattori verranno perseguitati con tutto il ri

gore delleLeggi. 
Dato dal Palazzo del Governo 

li» 14 Luglio 1849. 
Il Prefetto Generale di'Polizia 

Tenente 'Colonnello del 35.° U i . 
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MINISTERO DELLE FINANZE 
N . 

In esecuzione delle disposizioni del Consiglio 
Superiore di Governo ; 

'■' li Commissario straordinàrio. 
ORDINA r 

f. La'monéta da Cinque Franchi ò clicliìara

ta egli àrie a Cento ;lmjacclii Romani! : 
2. L'assimilazione della moneta di Cinque 

Franchi allo Scudo' Romano non è applicabile 
cBè'tieilò 'trtinsazionP correnti, cHé sono inferiori 
a Vénti'Scudr;' : ^ 
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!; Dal Jlinistero'delle Finanze 
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ORDINE GENERALE 
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Per motivi di salute non potendo il sig. Te

adente Colonnello Ghapuis del 52? di linea, conti

nuare per prauielle funzioni di; Prefetto di Polizia, 
■viene.adi essere j'impiazzato in. queste .funzioni dal 
Capo di .battaglione Le Rouxeau: del..68? di linea. 
..., Roma;li15 Luglio 1840, 

■Il Generak Comandante in Capo 
OUDINOT. DB REGGIO, 

Pbtv la notificazione alla popolazione dì Roma. 
"' Il Gen, di'Divisione, Governatore di Ruma 

ROSTOÌ.ÀN, 

PARTE NON OFFICIALE 

S. P. Q<. R. 
ROMANI 
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Chiamali dal Generale Comandante hi capo 
dell' armala francese ad assumere la cura e Tarn

ininistrazione del vostro Comune, noi abbiamo 
credulo dovere anteporre l'interesse urgente del

la cosa pubblica ad ogni personale riguardo. Noi 
accettammo di provvedere temporaneamente ai 
comunali interessi per quanto era in noi : non si 
risparmierà alcuno studio e fatica per soddisfare 
i presenti vostri bisogni, ed apparecchiare a co

| loro che a noi dovranno succedere una via più 
spedita di migliorare le vostre sprti. Ma per rag

giungere in sì difficili circostanze quesi' unico 
scopo dei nostri desiderii, fa d' uopo il concorso 
operoso di tutti, i buoni, la cooperazione sincera 
di latte le classi della società. Noi abbiati! fede 
che non sarà per mancarci, 

1! ristabilimento dcH'ordinc e dell'autorità 
temporale del Sommo Pontefice negli Slati Ro

mani ha vivamente commosso tutto il móndo cat

tolico : Roma non può essere indifferente'ad un 
avvenimento al quale è chiamata dai sentimenti 
di gratitudine e di ragione, e dalia rimembranza' 
funesta di quel passato clic non può riandarsi 
senza dolore. 

Voi saprete corrispondere all' invilo dell' au

torità che ci regge , e dimostrare col fallo la vo

stra riconoscenza a quella nazione generosa, che 
ofirendosi amica Vi rassicura in quest'oggi, che 
non sarà delusa la vostra iiclucià. 

Dal Campidoglio , li Hi luglio 1849. 

P. PIUNCU'E OPESCAJXIU Presidente.' 
Lorenzo Dottore Alibrandi 
Bartolomeo Dottor Belli 
Cavalier Pietro Campana 
Marchese Bartolomeo Capranica 
Professor Carpi 
Marchese G. B. Guglielmi 
Avvocalo Filippo Massaia 
Vincenzo Pericoli 
Professor Pieri 
Avvocato Filippo Rolli 
Marchese Sacchetti ^ ' ■ 

P 

Avvocato Oliamo Scmwnucvi 
'•Ptefro Paolo Spagna 

Dottar Tavatrì 
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AVVISO 
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Osservazioni fatte ad ore diverse 
Dalle oro 9 poiuer. del 13' LugliQ, fino allo ore 9 pomer. del 14* 

Temperai, masi. + 21,0 TomperaL mini 4  i'SW 
Dalle oro 9 pomcr. dèi 14* Luglio, fino allo oro 9 pomer* del! 15. 

/ItaperAit I H M ,  ^ 22i9 TempeMl. min *+ «,7
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Quindi tutti i braccianti domani troveranno 
lavoro ai posti delle barricale medesime. 

Dal Campidoglio li 15 Luglio' 1849. ' 
P, PRINCIPE OflESCAtem Pres'idetife. 

(IIUSEPPK Rossi Scgrdarìo. 

AVVISO 
f ■ 

A forma dell* ordine del Generale Comandan

te, in capo Tarmata francese in spedizione, doven

dosi quesia sfera illuminare tulli i pubblici stabi

limenti di questa dominante, per la fausta ristali. 
razione del governo temporale del Sommo Ponte

fice, la Commissione Municipale non dubita che 
lutti i cittadini concorreranno ad illuminare le 
proprie private abitazioni, per rendere più solenne 
gì memorabile circostanza. 

La stessa Commissione Municipale volendo 
in questa occasione, da sua parte, in qualche 
modo soccorrere la classe indigente'., si riserva di 
dare un sussìdio al domicilio, dei poveri domenica 
22 corrente. * , 

Dal Campidoglio li 15 Luglio 1849. 
P . PiiiNGii>E<OòESCALCÌn Presidente.' 
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IL signor Limali avendo dato la sua dimissio

ne dalle funzioni di Commissario Generalo dèlie 
4 

fjyanzQ, questa venne accetlala, od è slatonomi

2iato,a tal impiego il signor Galli, 

-H ■g>-^Ì^^H~ 

La Commissione Municipale ha già. solleci

tamente presi i concerti tanto coli' Autorità fran

cese quanto col Commissariato de'pubblici lavori, 
onde con ogni, prontezza venga proseguita e com

pilila la remozione delle barricale e la restaurazio

ne delle strade urbane e suburbaue. 

Roma libera , mediante le armi francesi , da'. 
12,000 avventurieri., e da alcune ceniinaja di

faziosi che da vari mesi Popprimevano,jeri potè! 
infine manifestare apertanienle il suo vero voto. 

Quindi nella mattina, appena si pubblicò l'av

viso della nuova Commissione Municipale per la. 
illuminazione vespertina , i cittadini vi aggiunse

ro subilo altro segnale dì gioja , cioè la paratura 
delle fenestre e dei balconi nella maggior parte 
degli edifìzj, delle vie e delle piazze principali. 

Alle .2 pomeridiane le truppe francesi, stan

ziate nella Città, mossero alla volta del Vaticano, 
e si collocarono sulla gran piazza.. 

Alcuni distaccamenti di varie Armi entrarono 
nel Tempio ad accrescerne Y ornamento;' varii 
Corpi si eslesero lungo la via del Borgo Nuovo 
sino1 al Castel S. Angelo. 

Le truppe Romane presero1 posto accanto" al 
Colonnato verso la Porta'Angelica. 

Alle 5 e mozza pomeridiane la bandiera pon

tificia fu'inalberata sul Castellò S. Angelo e sulla 
torre'derCampidoglio, e fu salutata da'100 cól

pi di cannone. 
Alle 4 è mezzo principiò [a funzione sacra. M 

sig. Generale Comandante in capo vi aveva invi

lato gli Emi e Rmi signori Cardinali presemi in 
Roma, il Corpo Diplomatico ed altri insigni per

sonaggi. 11 popolo vi accorse in l'olla come suol 
fare nelle grandi solennità che si celebrano net 
gran Tempio. 

La funzione si preparò all'Altare della Con

fessione, e si disposero i banchi del Clero, le due 
orchestre ed i palchi dei posti di onore verso 

| quello della Catiedra. 
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II sig. Generale Oudinol de Reggio Coman

dante in capo , accompagnalo dagli altri signori 
G^neraji e dallo Siatomaggiore generale, partì 
daLOuirinale alle ore 5 pomeridiane, e ricevette 
dov^uigUe, lungo le vie, segni di rispettosa grati

tudine. Presso Ponte S., Angelo fu accolto con 
slrepitosì evviva^ 

Passò quindi a rassegna le truppe tanto fran

cesi qnàìiio romane. ' • 
Giunto alla porla della Basilica fu ricevuto aal 

Clero /Vaticano ■', avente: alla testa Y lllmo e Rmo 
Monsignor' Yicegerente. 

Mpnsig; Marino Marini, Segretario del Rmo 
Capitolo Vaticano, pronunziò il seguente discórso: 

» Siamo ben fortunati, signor Generale, di ac

cogliervi in'questa augusta Basilica, mentre vi 
presentate in nome della generosa Nazione fran

cese a riassumere le illustri tradizioni di Carlo 
Magno, che sull' Altare dei SS. Apostoli Pietro e 
Paolo depositò 1* atto solenne di sua magnanima 
religione e pietà. 

» È all'intercessione di questi gloriosi Apóstoli, 
i corpi dei quali qui riposano quale dolce pegno 
della, protezione Divina, che noi ascriviamo di 
essere rimasi illesi da tanti pericoli che ne bau
no circondato , e che voi, sig. Generale , dovete 
attribuire il più bello ornamento della vostra vit' 

\ '  ■ ' ' . * . t 

toria , quello cioè di aver risparmiato stragi e ro
vi ne. 

» Nel renderne oggi solenni grazie all'AItìssi

mo,non cessiamo di supplicarlo a continuarci la sua 
protezione, e speriamo che Egli correggerà nel

Ja sua bontà tutti quelli che volea punire; tal

ché possa il inondo essere purgato dai nemici 
dell'ordine e delltvreligione, non già colle aruu 
della sua collera, ma coli' abbondanza della sua 
grazia. 

», Iddio ha scelto voi, sìg. Generale, a coni

pieré i grandi destini clic a conforto di questa 
città avea predisposti, allorché ì nostri affanni e 
le nostre umili preghiere lo piegavano a miseri

còrdia ; siate voi il bcnedollo da Dio, e aggra

dite gli omaggi di nostra riconoscenza di cui sin

cere prove ricevete di continuo nelle pubbliche 
acclamazioni. » 

d b 

■ Il sìg. Generale rispose: 
» La Franco a confié à sessoldats une grande 

et sainte mission. Noiis venons remercier Dieu 
qui nous a perinis de la remplir. 

J> Le rétablissement de l'autorité temporelle du 
Saint Pere dans la Capitale est le gage assuré de 
la paix du monde. 

» La France n'a reculé davanl aucun sacrifice 
pour accomplir celle oeuvre à la Ibis sociale et re

lìgieuse. Elle trouveràsa récompense dans la pro

sperile des ElalsRomaìns et dans 1* èstimo des 
Nalions Caiholiques. C est là sa seule ambilion. 

Je suis (ìer , en ce jour solenne!, d'étro l'in

terprèle et le garant de ses géuéreuses intentions.» 

» La Francia ha affidato a' suoi soldati una 
grande e santa missione, e noi veniamo oggi a rin

graziare Dio dt?!!' averci concesso di condurla a 
buon une. 

h ' 

» Il ristabilimento dell'aulorilà temporale del 
Santo Padre nella sua Capitale , è pegno certo 
della pace del mondo.. 

)i La Francia non ha risparmiato alcun sa

crifizio per compiere quesf opera sociale e reli

giosa ad un tempo ; e troverà il suo compenso 
nella prosperità degli Stati Romani e nella stima 
delle Nazioni Cattoliche. È questa Y unica sua 
ambizione. 

» In questo giorno sotenne io sono orgoglio

so di essere l'interprete ed il garante delle di lei 
generose intenzioni. » 

Il sig. Generale Comandante in Capò recossi 
quindi al suo posto dì onore. Egli aveva ai lati 
il sig. De Corcelles, Inviato straordinario della 
■Repùbblica Francese a Roma ed a Gaeta, ed i si

gnori Uffiziali Generali dello Slato maggiore ge

nerale. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali Bianchi e 
Tosti , ed il Rino Capitolo si collocarono ai luo
gin consueti. 

L* Emo e Rmo sig. Cardinale Caslruccio Ca
stracani degli Antelminelli, Vescovo di Paleslri
na e Penitenziere Maggiore, intuonò il Te Deum 
e quindi compartì la trina benedizione. 

Partito il Celebrarne, l'Emo e Rmo sig. Car

dinale Tosti si accoslò al palco del sig.] Generale 
Comandante in Capo, e pronunziò il seguente di

scorso : . ■J 

"i 

d'empies ici réunis. Les honnétes gens pleurent 
le peti de sang fran^ais verse ; mais ce sang uni 
à celili de pretres iniioccnls et des bons citoyens 
barbaremenl assassinés par ces monstres appel
lerà les bdnèdictions du ciel sur la France, sur 
vous et vos valeréux soldats. 

A vous et à T excellent gouverneur de Rome 
jo dois des remerciments parliculiers pour in'a

voir réinlégrc à la direclion de P llospice Aposto

lique de St. Michel, si cher à Sa Sainteté, et pour 
avoir pu, le purger de tant de corrupleurs. et des 
mauvais sujets qui s'y étaient introduils. J*èspè

re qu'tin jour vous daignerez lui; faìro une visite. 
i 

Vive la Religioni— Vive le Soaverain Ponti fé! 
Vive la France ! 

li sig. Generale in Capo rispose: 
Monscigneur: 

En personnifiaut cu moi Pamido sous mes 
oi'dres, vous me faites un insigne honneur, mais 
vous m'accordez une trop grande pari dans l'heu
reux événement qui vieni de s'accomplir. 

Le rélablissement de Paulonie temporelle du^ 
St. Pere est Poeuvre de la France tonte enliòre. 

Nous n'avous élé nous, soldats, que les in
struments d'une génércuse et sainte eause. 

Cesi donc notre gonvernemeni qui a lout lo 
inerite d'une cntreprise doni le succés est* du à 
la proléction de la divine Providence. 

Nous n'avous janiais doulé, Monseigneur, de 
la sympalhie des habitants de Rome pour nolro
pays ; aussi quand Taccès de cotte belle che. 
nous élait interdii, nous savions qu'elle élait, 
sous un joug oppresseur et étranger. Du moment: > 
où vous avez élé dòlivrés de celle tyrannie, des 
que vos senlimcnts onl pù se faìre jour, voitè 
avez donne une libre essor à vos respeets pour 
le St. Pére et pour la Rdligion. De nombrenses 
adresses , me sont parvenues, d'ardenies inariife
stations onl eu licu pour demander instamment 
le reloùr de Sa Sainteté. 

Eìi replagant aujourd' bui le Drapeau Ponti
fica! sur le fori S.1 Ange , nous ne faisons quo 
donner satisfaclion à vos voeux parliculiers et k 
ceux du monde calholique lout enlier. Ai je be
soin d'ajouter que nous nous sommesdévoués avec 
bonheur à l'accomplissement de ce devoir. J'enai 
un autre à remplir ici, Monseigneur. 

Vous venez de faìre l'cloge de la discipline 
et du inorai des troupes sous mes ordres. Jamais 
éloge ne fui plus morite. 

Je suis heureux de pouvoir dcclarer dans la 
Basilique de S.1 Pierre et en prèsence d'innom

brables témoins que pendant une campagne de 
près de trois mois nos compagnons d'armes ont 
donneo l'incessant exemple d'une valeur eclatante 
unie à un respecl profond pour l'ordre et pour 
la discipline. Je n'exagère rien en disant que 
partout et toujours, officiers , spusofficiers et 
soldats, offrirenl le type des verlus militaires. 

Vous avez dil, Monseigneur, quo les dévasla

lion doni Rome s'afdige doivent elre attribuées au 
genie dévastateur de vos perséculeurs. 

Merci, Monseigneur; ce lémoignage si équi

table el si impaniai soulage mon coeur plus que 
jo un saurais l'exprimer. 

Pculòtrc no sauratou jamais tout ce que 
nous avons soufiert en pensant que les necòssités 
de la guerre pourraient entrainer la deslruction 
des monunieuts séculaires. Pour la presèrvér 
nous avons ralenti une opération et ajourné uà 
resultai qu' il élait si importanl d'atteindre. 

Dieu nous a su gre de celie longanimi té. 
En résumé, Monseigneur, les services que 

l'armée fran^aise a pù rendre à la réligion et a 
Pordre social, sont complemment ròcompensés 
aujourd' bui. Nolrc ambilion est satisfaite , puis

que nous avons obtenu la confiance de vos com

patriotes en moine temps que la sympathie ci 
1 estime des populations caiholiques. 

Vous avez termine votre discours en crianl 
Vive la France, je lerminerai en crianl Vive la 

ctif aux quclques romaius égarés par lo ramassis Réligion — Vive le Saint Pére. 

.■■■ 'Signor Generalo: 
» Voi tramanderete ài vostri posteri il tìtolo di 

liberatore di Roma; permettete intanto a un Car
dinale romano, per quanto con voce fioca pei pa
timenti durati j a nome anche d'e1 suoi 'collisili, 
di esternare a Voi, alla vostra armata, e alla cri
stianissima Francia i sentimenti di elerna gratitu
dine. Voi ci liberaste dall'oppressione di mostri 
che disonorano il genere umano ; e Voi oggi, ci 
annunziale il ritorno del SOMMO PONTEFICE nostro 
Sovrano e Padre. Contro Lui ,si scagliarono, e 
forse ancora si scagliano, poche furie d'averno, 
ma loro chiude la bocca la voce generale del 
mondo cristiano, chelo vuole qui ricondolto glo
rioso. E vi verrà, ma sempre accompagnato dalla 
singolare sua mansuetudine, per quanto abusando 
i perversi dì questa, credano dovuta loro ogni 
impunità, e rendersi così sempre più baldanzosi 
ed audaci. 

» Signor Generale! la vostra saviezza, la vostra
condotta mililare, e de' predi che vi circondano, 
ci ha risparmiato anche dai mali della guerra; e 
le devaslazioni che deturpano Roma e suoi con
torni, tulle si debbono al genio malefico dei no
stri tiranni. La disciplina, la morale della vostra 
truppa serve d'esempio e di correzione ai pochi 
romani traviati dalla colluvie di tanti empj qui 
ragunalì. 1 buoni piangono ancora il poco sangue 
fraocesc che si è sparso; ma questo sangue unito 
a quello d'innocenti Sacerdoti e probi cittadini 
trucidali barbaramente da que'moslri, chiamerà 
le benedizioni dal Cielo sulla Francia, su di Voi, 
e su i voslri valorosi soldati. Debbo ancora spe
ciali ringraziamenti a Voi e all' otiimo Governa
tore di Roma, per avermi rinlegrato al governo 
dell' Ospizio Apostolico di S. Michele, che ò tanto 
a cuore di SUA SANTITÀ', e di averlo potuto pur
gare da tanti corruttori ed iniqui che vi si erano 
introdotti. Io spero che un giorno vi degnerete 
visitarlo. » 

Viva la Religioneì — Viva il Sommo Ponte/ice ! 
Viva la Francia ! 

Monsieur le General: 
» Vous transmettrez à vos descendants le li ire 

de libérateurde Rome. Permetlez doncà un Car

dinal romain, autanl que le comporte sa voix af

faiblie par les souffrauces, qu'il a endurées, etau 
nom de ses Collégues, de manifesler leurs senti

ments de gratitude éternelle, à vous, à votre ar

mée, et à la calholique France. 
Vous nous avez délivres de l'oppréssion de 

monstres qui déshonorent le genre humain, et au
jourdhui vous nousannoncez le relour du St. PON
TIFE, notre Souverain et notre Pére. Conlre lui 
se déchainòrent, et se déchainent, peut otre en
core, lesfureurs de renfer* mais leur voix est 
étouffé par celle du monde calholique enlier, qui 
veut le rammener ici glorieux. Et il y reviendra, 
mais toujours accompagné de sa mansuétude par
ticuliére, quoique les méchanls abusanl de cetté 
qualilé croient que l'impunite leur est due, et eu 
deviennent toujours plus audacieux et entrepre
nants. 

Monsieur le General! Votre sagesse, votre 
conduite militaire, et celle des braves qui vous en

tourent, nous a épargné les maux de la guerre; 
et les dévaslalions qui déshonorent Rome el ses 
environs doivent ètre loutes àtlribués au genie 
raalfaileur de nos lyrans. La discipline et la mo

rale de vos troupcs sort d'exemple et decorre
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1 »• Eininenza ; 
Col personificare in me Pesercito ohe co

maiuio, voi mi rendete un onore insigne ma mi 
allribuite una parte Iroppo interessante nel felice 
avvenimento che si è compiuto. 

Il rislabilimenlo dell' autorità temporale del 
S. Padre e opera di tutta la Francia^ 

Noi, soldati, non siamo stali che gli slromenti 
d' una cenerosa e santa causa. 

Al nostro governo periamo devesi riferire tut

to il meriio d'un'impresa , ed alia protezione del

la Divina Provvidenza il buoti successo di essa. 
Noi non abbiamo, Eminenza, dubitalo giam

mai delle simpatie do'Romani per la nostra Fran

cia ; ed allorché 1' accesso di questa bella città ci 
era interdetto, noi conoscevamo egualmente come 
essa si trovasse sotto il giogo oppressivo e stranie

ro. Allorché foste liberi da questa tirannia, allor

ché poterono manifestarsi i vostri scniimeuli, voi 
deste libero corso alla vostra riverenza pel San

to Padre e perla Religione. Numerosi indirizzi mi 
sono giunii , calde manifestazioni sonosi'falle per 
chiedere il ritorno di SUA SANTITÀ.' 

w . 
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Rialzandosi oggi la bandiera pontificia sul For
te S. Angelo, noi non facciamo che dar compen
so ai vostri voti'particolari, ed a quelli del mon
do cattòlico intiero. Sento il bisogno di aggiun
gere che noi ci s'unii felicemente dedicali alPadem
pimento di questo dovere. Ne ho qui un'altro da 
compiere, Eminenza: Voi mi fa cesie lesto, l'elogio 
della disciplina e del morale delle truppe sotto i 
miei ordini. Giammai un'elogio fu più meritato. 

lo son fortunato di poler dichiarare, nella Ba

silica di S. Pietro , ed in presenza d'innumerevoii 
testimoni, che, durante una campagna, di cir

ca tre mesi , i miei compagni d'arme han fatto 
V incessanti prove di brillante valore associalo a 
profondo rispetto per l'ordine e per la disciplina. 
Io non csaggero punto dicendo , che , ovunque e 
sempre, officiali, sott'officiali e soldati si porsero 
tipo di virtù militare. 

Voi diceste , Eminenza , che le devastazioni 
onde Roma é funestata debbono aitribuirsi al ge

nio distruttore de'vostri persecutori. Grazie, Emi

nenza ; quesia sì giusta lesùmoimnza e cotanto 
imparziale mi rincuora più eh' io mi valga ad 
esprimerlo. 

Forse non sarà mai conosciuto quel che ab

biam noi sofferto in pensando che le necessità del

la guerra potrebbero trar seco la distruzione di 
secolari monumenti. Nello intento di preservarti, 
noi abbiam rallculato le nostre operazioni, e prò
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erastinaio un risultalo ch'era di lauta importanza 
di conseguire. 

Dio ci ha rimeritali di questa longanimità. In 
somma, o Eminenza;, i servigi che l'armala fran

cese ha potuto rendere alla Religione ed all'ordi

ne sociale, sono oggi completamente ricompen

sali. La nostra ambizione é soddisfalla, dacché noi 
conseguimmo la confidenza dei voslri compalriotii, 
non inewo che la simpatia e la slima delle pòpola
f.ìoul cntloYwhc. 

Voi poneste fine al voslro discorso col grido 
dì Viva la Francia, io terminerò col gridare: 
Viva la Religione —Viva il S. Padrel 

Il Cardinale, commosso, ha soggiunto: 
v Le voslro parole, o Generale, sono dettate 

dallo Spirito di Dio; le sue benedizioni scende

ranno sempre più su di voi, e su la Francia. 
Viva la Religioneì — Viva il Sommo Pontefice! 

; Viva la Francia! » 

A queste parole gli astanti proruppero unani

memente in giulivi Evviva il Santo Padre —Evvi

a baciargli con dolce violenza le mani e la spada. 
Se la memoria non e' incanna., sonò decorsi 

dieci secoli e mezzo da che la Francia non era 
stala in lai guisa applaudila nel Tempio Valicano. 
E ciò era stato quando il Capo di quella Nazione 
nell'anno ,800 venne a Roma per vendicare l'orio
re di Leone 111 prima oppresso dai faziosi., e po
scia ingìuslamenie accusalo da alcuni persecutori, 
11 decoro del Ponlelìce fu liberamenie ristabilito, 
e gli applausi del Clero e del Popolo Romano at
testarono solennemente al vendicatore sensi di 
gratitudine perenne. 

Uscito il sig. Generale Comandante in capo 
sulla piazza sì collocò fra la gradinata del tempio 
e l'obelisco, e fece sfilare avanti di sé le Truppe. 

Consistevano'quéste in ire Divisioni coman

date dui signori Generali Roslolan, Gueswtller e 
Regnaud d'Angely. 

Le Romane consistevano in ire battaglioni e 
quallro squadroni. 

Nella sera la illuminazione generale della città 
corrispose alla solennità del giorno, e quella della 
Cupola Vaticana prima a lanternoni e poi a fiac

cole, offrì il solilo grandioso spettacolo che solo 
Roma può dare. 

11 giorno dei quindici Luglio mille oltocenlo 
e quaranta nove sarà segnalo albo lapillo nei fasti 
della Città elerna. 

luisaroivTu 
miVÌNO 10 Lwfttty. * 

Il ■Governo ricevo ili filila'ili Opof'lu 28; gjVgim 
u s«gu«nii ìutlìzie uflìetiUi iutonio la preziosa salute 
li S:. M. il Ko Cinlo Atherlò. ' ' 

Il buon'ordine in mezzo alla, immensa Popola
zioni1 dui accorse alisi Festa di jeri nel Valicano, non 
è stato menomamente disturbalo : anzi In gioja, e la 
soddisfazione comune, si manifestarono al vivo , e la 
prova ntì 'furono le grida di plauso , e le acctama
zioni dirette sopra tulio a S. K. il signor Generali! 
in Capo Duca di Heggio. /^aeipio mollo ad ognuno 
la riunione di tanta truppa , cosa non tacile a ve
dersi in Homa. Come fu universale il conleulo di 
vedere con quanln esaltézza vennero eseguile le il
luminazioni della Cuppola di S. Pietro, e dei moim
menli ed abitazioni. B poi consolante , che in tanle 
riunioni popolari non ha n lameufarsi pur alcun ben
ché beve delitto. Solo nulla sera per io stradale dì 
lliptttla passando un ■numero di Uuot comlotli, a ma
cello ( ciò che è vietalo dalle Ioggi > e die verranno 
subilo riebiamate in vigore ) preso la fuga alcuno di 
essi , e vagando per taluna via , cagionò danno a 
qualche individuo. 

1 
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"Nei giorni 25 e 2(i eurreiue S. M. ebbe uii fòfl?*'"'; 
(;iero miglioramento. Il 'gìorùà 27 vi fu una rtìcrtì;; 

desmiza della malattia: oggi Ur (lissertleriii è dimi
nmtn; ma la prostrazione delle forze oóntiiwa, e pnro 
anzi che di giorno in giorno uumeiilt. 

■ S. AI. ieri diceva: Io m'indebolisco sempro più. 
Questa confessione di £. M. 6 mollo significami, ptìr" 
cbè ordinariamente, quando Le si (fotutindaiTo uolfòie, 
risponde: Slo megtin, (nsomnia v'hanno ìilternaViveP 
di bene e di male; la utatallin'ò ridotta ad'1 uno sta
to che dà mollo a temere. ■■'■■■■■. 

Dui 29. Oggi S. M. il He Carlo AlberUr é quasi 
iielmennsinm stalo di jeri. I medici mi ripclpiip dio' 
i casi di dissenterin troniea sono molto perieolòsr. "" 

Tulli ammiriamo la forza ili carauóve ifi Sita1 

Miicsfà, c/ie s\'tlza ancora Alia solita ora; ma*'GÒÀ* 
tulio ciò egli ò mollo aggravalo, o i noslrr prosen 
timeuti sono Irisli. ■ ' 

In questo sialo di cose ò vivamenle a desiderar
si clic le circostanze pubbliche del nostro paese ptò' 
sano permellero die presto uno dei membri delbi' 
famiglia Heale si rechi ad Oporlo. 

DÌÌKO faro ossorYiìru vho un dispaccio sped'ito pei*' 
\ia di terra impiegala o 19 giorni da qui a Torino; 
per la via di mare di cui possiamo prevalerci il 0, 
19 o 28 di ciascun mese non ne bisognano che .12.. 

Così V'ha un intervallo di ? giorni circa, àiv 
ran'le i qt|aii il Ministero non può riceverò di qui 
per la via di terra die le nuove d' una dala posiu< ■ 
riotc a quelle trasmesse dai piroscafi.. Ne fu:iiieiuion« 
onde si spieghi il perchè non si ricevano a Torino 
più frequenti dispacci da questa legazione. 

((ìazz. Pimout.) 

■ GENOVA 1.1 Luglio; 
Da un dispaccio telegrafico giunto ieri siira da; 

Torino si tiauno notizie positivo di Carlo Alberto in;. 
dala del 2 correlile. Quantunque la malatlia sia gru,; 
ve, però S. M. si alza dal teUo lutti i giorni. 

— È. qui di passaggio il conte Cesare Balbo di 
ritorno dalla sua missione a Gaeta. 

( l\ dì Gitmma. ) 

Il signor De Corcelles, Inviato straordinario 
della.Repubblica Francese a Roma ed a Gaeta, è 
partilo questa mattina alla volta di Gaeta. 

va Pio IX — Evviva la Francia 
nerale Oudinot. 

Evviva il Gè

Altri strepitosissimi applausi ricevette il sìg. 
Generale dal popolo mentre si avviava verso la 
porta per uscire dal tempio. La moltitudine an

siosa eli vederlo e di ossequiarlo , altro non sen

tendo che gli eflctii di cordiale gratitudine , Io 
circondò talmente che molli poterono avvicinarsi, 

NOTIZIE-DELLE PROVINCE 

CIVITAVECCHIA 14 Luglio, 
NOTIFICAZIONE. 

Vvv ordine del sig. Generale in Capo dell1 Arma
ta Francese, domani 15 del corrente mese alle ore sei 
pomvrìtììune verrà t:cìebi'filo un soìemm Te Dvum «el
la Chiesa Cattedrale di S. Francesco, in rendimento di 
grazio a DIO pel successo delle Anni Francesi, e pel 
rislabilimenlo dell' Autorità Ponlilìcia. 

Tale solennilà sarà annunziala da una salve di 
cento tiri di cannone, e susseguila da una rivista ge
nerale di truppe francesi e romane. 

'fili edifìzj pubblici saranno iljuuiinati nella sera. 
Il lodalo sig. Generale, volendoin tale circostan

za usare di un atto di cletnenzfi, ha pure ordinato die 
in dello giorno provvisoriameuie, e sotto la loro pa
rota d'onore, siano posti in libertà gli Ufliciali prigio
nieii che sono qui detenuti. 

Civitavecchia l i Luglio 1S49. 
// Tenente Colonnello del Conio 

Conand. Superiore di ('ioiiaveccliia e suo Ciro, 
C. ARD\NT. 

* 
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Ai/nu DEL 15 alte ore K pam. 
\,a cerimonia religiosa ò stata celebrata questa 

mallina con tutta la possibile, solennità, e colf assi. 
slenza delle Autorità Civili e Militari. Le nbUazioni 
erano parafe a festa. 

i 

S T A T I I T A L I A N I 
TOSCANA 

FIKEN/E 13 luglio. 
I due Pvv.a'nìi Kfcci e Alummeei, martedì 10 al

le 4 hmieridiane, orano in Orvieto, e ne partirono al
la \o la di Chiusi, d'onde relrocessero mercoledì, es
srulo stali respinti dalle .Autorità Toscane. 

( 1,0 Statuto. ) 

STATI ESTE'UI 
F R A N C I A 

PAIUG1 2 Luglio. 
A S S E M B L E A L E G I S L A T I V A , 

Interpellanze suW Assedio dì Homa. 
r h 

li Presidente. Il sig. Versigny ha dimandato la pa 
rola per fare alcune interpellanze.... (EscUmaziuni a.,. 
destra e ai centro). Finché il nuo*o regolamento non 
è in vigore, convien seguire l'antico. 

Sig, Versigny. Signori, io non vorrei costringere 
l'assemblea ad ascollare interpellanze, se dessa non 
lo crede conveniente. Se dunque l'Assemblea credo, 
ch'io non debba spiegarmi, fui da oggi le chieggo 
clic mi fissi un giorno per queste interpedanze. 

Molte voci. Su chi? 
Sig. Versigny. Io rispondo solamente con due pa» 

role al mormorio con cui è slata accolta la parola 
del Presideule uelf annunciare le mie interpellanze, « 
per mostrare eziandio eh1 io non sarò in disaccordo 
col nuovo regolamento, peiehò in ogni caso, io avrò 
sempre il dirilio di chiedere in fissaziooo d'un giorno 
per le interpellanze che sono per fare. Ma rassicura
tevi, o Signori, io non ho che una sola, una sola pa
rola a dire. (Parlale, parlale)? 

Una notizia si è oggi sparsa in Parigi, che ha 
prodotto in lutti gli spirili una profonda e dolorosa 
impressione, lo son salito, per quanto m'era possi
bile, alla sorgente donde polca derivare questa no
tizia, ed ho acquistalo la convinzione che, per lo 
meno, non doveasi rigettare, senza esame, e ch'era 
utile die il Governo desse indilaiamente delle spie
gazioni sul fallo di cui si tratta. Eccolo in due parole. 

Voi tutti, o Signori, sapete a qual punto stava 
a un dipresso la snedizioue di Roma : v'era una brec
cia considerabile falla nei basliuni della città , e si 
era stabilita una batteria sulla breccia. Questa batte
ria fu completamente annientata dall' arliglieria ro
mana; sarebbe questo un dispaccio del sìg. Maresciallo 
Oudinol? (risa (piasi uniocrsali). 

Voci diverse. Generale! 
L 

Un Membro a sinistra Non ancora maresciallo! 
dopo la campagna! 

Sig. Versigny. Ecco intanto, o Signori, ciò che 
annunzia parti ii dispaccio del sig. generale Oudinot: 
si è, che disperalo per queslo accidente, disperalo 
per la lungaggine dell1 assedio, egli sarehbesi deciso 
a ricorrere ad un estremo espediente, che non é più 
nei cosiumi di popoli iucivilili, egli sarehbesi deciso 
di bombardare, e di bruciar Uoma {movimento marca,
tissimo di miscredenza.) 

Un Membro'adestra* Voi credete a tutto questo? 
Son discorsi di camere, son notizie da bellota ripot
tale dai cattivi giumati italiani! 

S<g. Versigny. Ecco, o Cittadini, la nolìzia ch'io 
traggo du una sorguulc, che aou ho ragioni di ere* 

il 
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dere sospetto (tiuoui rumofi)/. FrAltanto io dnsidero 
grandemente, da parte min.* che si venga a far ces
sare^quesla dolorosa impressiono di'cui vi parlava; ed 
in ciò.dJGsidpro eziandio dì dare occasione al Governo 
di sinénlìre questa nolizia, e di far prova ch'egli 
non, è punl# geloso dell1 orribile celebrità del Ile di 
Napoji ('numerose e vioe mlamazionì ) . 

, Àiiiniitna, ■ Benissimo !s 

Jt sig ÒdilonBarroC si alza , e fa qualche passo 
verso la tribuna. 

it Voci,diverse. Nò , nò ; non rispondete. Si:, sì! 
Parafe ,'parlale !; 

jl Presidenle del Consiotio, ritornando al suo postò , 
S

. . ■ ' • » ■ . • ■ • ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ • . • " . . ■ * * . 

ignori.. . . . . ( 
l yòcì pila sinistra. Alla tribuna. 

Il Presidente del Consigìto alla tribuna. Sì era con
trqtlij, ndl', antica Assemblea l' abiludine di recare ìt 
qqeffà' trib.uua tutto, le corrispondenze che una córta 
parte, dell'Assemblea riceveva dagli uomini che so
iiqsi.impadrpriili dì Roma , e che noi comhallìamo 
(Ifi/igo.mGrinorio a sinistra al centro e a dritta)* Si! 
si ; benissimo ! ■ , ■ ■ 

)lPresidente del Consiglio. Si era conlratta l'abi
tu^inedi farne* oggetto di dihntljmonli., da cui at
tendevasi un, grand'eco politico; di pubblicare que
ste: iCOrrispondenze privale, questi rumori , queste no
tizi'e, e poscia dire al governo « o smeniilele od af
fermatele. »> e 

' i ' ' ' ■ 

. iNon. v' IR nò la* digni.tà dell' Assemblea, né il 
dd.vc^c del governo, di lasciarsi così trascinare a que
sta, tribuna, e di collocarsi in questo bivio o di af
fermare o d i negare tali o tali racconti che ad un 
membro dell* Assemblea saltasse in capo di fare in. 
questo luogo. (Approvazioni atta destra.). 

$igt, Yet.sighy. Chieggo la parola. 
* :<,■ Sig, OdilonHarrot. Il governo ha pubblicalo lutti 

i dispacci che. ha ricevuli. Egli li ha pubblicali per
chè non ;si'aggirasse alcuna incertezza su d'avveni
menti ai quali si attaccano.grandi interessi : allineilo 
non vi fossero inquietezze nelle famiglie , per rispon
dere alle voci assurde e menzognere eh' crasi preso 
V'impegno di spandere fya la popolazione. Così facen
do;, ili governò non ìia ceduto ad un, obbligo; egli ha 
fattói ciò che. credcllo di fare nella sua piena liber.UV 
e sotto Itlsua rospónsabiiilà, ( Nuovi rumori a sinistra. ), 

'■ 'Uh ineid/iró, dell* estrema, sinistra. IVesponsabilità 
sempre illusoria ! ' ,'■■.• 

'Sìg.. OddonÙarrot. • I dispacci del Generale in 
capo saranno pubblicali ; saranno resi pubblici dal 
governo , "poiché non vuole lasciar vergare alcuna in
certezza sugli' avvenimenti. j. e perché"1 vuole togliere 
ai parliti T occasione ed, ilpretesto di snaturare que
sti avvenimenli. Circa ,alla dimanda che ci si fa di di
chiarare,quali, sono i mezzi che noi iuiiùegherctno in 
faccia alla cillài di Roma , se noi i.milercmo tale 6 
tal1 altro Sovrano .'.'...'''" 

 Mólte tocì a sinistra. Come, tale o tal' altro? di 
qòalê ^ altro 'Sovrano' inlend'elé voi di 'parlare? 
, •'*' 'Voci 'addestra. Non siiimo rioiSovrani 7 Ncm siele 
voi una emanazione deP popolo; sovrano ?. 

! WPresidente1 del Còtisiglio .....'. Io non penso'che 
ri!As'se(riHIoa j aspetti" dal : governo 'rìsp'osla a siiTattuin
ferpolfaziòuè.'lt governo,' oh .': mio Oio v'ha^elii
si jinevàle ooniro di, lui degli alti di1 osiilità a'cui è 
stato condannalo.,1..,; . ' '■' 

Qualche voce alC estrema sinistra. Condannato ! da 
c h i ' ^ ' 1 ; : ' :''. ■■■'*' J 

[U II P'residènle del Coiw'gh'a ..... in laécia ad' uo
mini V'̂ hfer'ocfcupano e dominano la cillà'di■ Roma. ■ 

"'' Mólte'vobì a sinistra. I Romani .' 
"■' Allenirò, N ó i nò !■/ ■ = • . 
i:n 'M'olii theiìibtVa dritta. Romani da commedia ! Ro
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mani' di 'passaggio! ' ' ■' !" '■■■, 

'*■ li Presidente'del Consiglio. In questi atti di osti
lilà il governo ha mostralo baslanle longanimità, e ba
stanli riguardi. Egli non ha neppure usato di tulli i 
dirilti1 dèlta guèrra. 

Voci a sinistra. Ah!!Si tratta dunque d'una crU'cr
ra : ( movimenti dioerst), 

'/(• Presidente del Consiglio. Esso non eccederà i'di
nt l i , non dimenticherà che ha dirimnolto a se una 
cit/à^ una .popolazione, che non è complice della re
sistenza incònirata . . . . {esclamazioni e risa 'iraniòfo a 
stmstra. — Approvazione a dritta e al centro.) 

"Sig. Pasquale Dupral. Ma die ? un pugno di sira
nieri avrebbe potuto resislerc pqr un mese!! 

Il Presidente del Coiuiqlio Non dimenticherà 
neppure ciò che sono i nostri soldati , i lìgii della 
Fran'cià die trovansi dinnanzi a Roma ; e eh* ei deve 
essere come avaro del loro sangue così geloso dell'ono
re della toro bandiera, f Approcazi'oni reiterate a dritta 
e al centro. } 

Sig. Lagrange, Cittadini Rappresentanti , voi per: 

doncrefu alla mia emozione ;..., [rìsa ironiche a dritta) 
Sé Voi'non la provaie, o signori, io non ve no l'ac
cio i miei oomplimenli. {parlate, partale, al fattoi ) 

'• 'Voi perdonercie, lo ripeto , alla mia seria e ben 
seria emozione ; imperocché ilcuore mi palpita , .se 
non troverete neile mie parole ('eloquenza, die mi 
polfoslo addimandare , dopo le eloquenti parole del 
sempre eloquente Presidente del Consiglio (rumori,) 
lo:vorrei ben dirgli fratiànlo che 'sarebbe mestieri 
ch'egli perdesse T.abiludino , ciascuna volta cb'un di 
noi sale alla tribuna , preoccupato della dignità e del
l' onor della. Francia , di venire ad accomunare alle 
passioni di partito queir interessamento ch'uno preu

i i 
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de non solo al proprio paese, ma ai paesi celeri,.ai 
paesi Amici. , ' , , ' • 

È che ! voi non avete sillaba a rispónderci, quan
do la città eterna, che appartiene al mondò intiero, 
quando la città; dni monumonlr è minacciata, d'essere
bombardala , e da chi ? Egli è forse che gli allori 
di Attila v'impediscono il sonno? (approvazioni a si
nistra , esclamazioni a destra. ) Mentre la città eterna 
è minacciata di distruzióiie da un'armata francese , 
da una nobile e leale,armata , che per orgoglio deb 
la sua bandiera , per dovere , trascinala dalle malvag
gìo voslro passioni, dai voslri ordini delittuosi, im
perocché voi violaste la.Cosliluzione. 

Voci numerose. All' ordine !. alt' ordine ! 
w 'I 

Sia, Lagrange. Da un1 armala che è obbligata di 
Cì>inbatlere con valore. No, non è siili' armala fran
cese, sulla noslra armata che ricadrà uh siffatto rim
provero della posterità. 

• Foci numerose. All' ordine ! all' ordine !, 
Sig. Lagrange, Ma voi l'avete compromessa, voi 

coropromeltesle il suo onore! 
In cotale situazione non saprete voi risponderci 

che co'fatti compiuti? lo vi baso la questione. Se è 
bombardata Roma? Sarà o no bombardata ? Ecco ciò 
che vi si domanda. Voi non avolo bisogno di contor
cervi per rispondere in tutte le peripezie delle frasi 
accademiche {'rìsa e rumori. ) Rispondete s ì , o no. 
Roma sarà bombardata? I barbari traverseranno Ro
ma?. La nostra armala sarà alla gogna dinansi l'Eu? 
ropa ? Si coprirà essa, come voi, degli allori, di Jet
lacich ? Dite sì , b no. La bisógna lo esige. 

In queslo momento la popolazione di Francia > 
anzi d'Europa' sia chiedend0 K eterna cillà è bom
bardala? Riupondele, che la bisogna lo esige. Non 
venite a dirmi eh'io faccio una. questione di parlilo. 
No: la è una questione di onore, di dignità'pel mio 
paese. .Rispondete ! 

Voci diverse a dritta. Non rispondete ! I dispacci 
del Generale Oudihot polr.an confutare queste calunnie! 

Il'Presidente. Sono slate fMte al Governo delle 
inlerpellanze. Uh dei Minìsiri Ila risposto: La discus
sione non poteva esser chiusa che dopo le parole del 
Ministro: egli ha risposto, l'incidente è terminato. 

( MonUeur.) 
ALTUA.DEL,4. 

la' Accademin francese terrà nel prossimo gio
vedì In suai annualeTornata , e distribuirà il pre
miopei diversi, temi già proposi!. La,morie di{M.onT 
signor; dffre'. Arcivescovo, di, Parigi .era, il soggetto
di oonoorso per lo, poesia;, e 1' Elogio, diGiacomo
Àmyoty, Vescovadi Auxerre, oxtraduttore di. Pliir
tarco , quello, del concorso> per I' eloquenza, I due 
premi di Poesia e d1 Eloquenza furono riportati dal 
sig;. Amedeo Pommier. { M.oniteur.)'> , 

At/J'HA DEL fì. 
La divisione posta sotto gli ordini del .general

Magnati occuperà 1' Alto Reno,, dal i6 al a5 di que
sto mese , ed avrà il suo quartier generale a Col
mar. Essa è forte di io3ooo uomini , e si compone 
dei. battaglioni dì guerra di sei reggimenti: dMhfan
teria e d5 una compagnia del Genio. Ecco conio , 
verrà accantonata: a Colmar lo stato maggiore, 
i 48 , 5a , 74 di !i t i e a » u r i a 'b'aUeria delli 8 di ar
tiglieria, Q la compagnia del Genio; a J^eqfBri
sach IT q leggiero ed una batteria del '7 di artiglie
ria ; a Gernay il 17 leggiero ;. a BeIfort,il a leggiero. 

1 ( Constitutionnel. ) 

■ . ' 

P O R T O G A L L O 
^ h ( -

% LISBONA ,2.1 Giugno. 
■■, Ecco il .tenore dell'atto di; amnistia : 
i: 5j Prendendo in, considerazione il parere de* 

miei Ministri Segretari, di Stato,, e sentito il Con. 
sigilo dì Stato ,, decreto, ciò che segue: 

Art. 1. Amnistia generale ed intera,è accorda
la per tutti i delitti politici commessi dopo, il mio 
decreto reale in data 28, aprile 184? (data dell'ul
tima amnistia). ■ 

Art,, 3» Tutti coloro ohe fossero detenuti da 
una qualsiasi autorità, if di cui processo fosse ter
uiinato.oipendente, saranno quanto prima, posti in 
liberta. 

Art. 3. Tutti coloro che, a motivo di misure 
prese dalle autorità o a seguito di processo , sono 
stati obbligati, a lasciare il regno o a mutare domi
cilio, potranno considerarsi come interamente liberi. 

Art. 4 I militari die avessero disertato per is
fuggire le accuse intentate contro di essi per delitti 
politici, sono compresi nel!'articolo che precede 
per tutti: i suoi effetti; 

„ I Ministrile segretari! di stato sono incaricati 
dell'esecuzione del presente decreto, 

Palazzo de las Necessidades, 20 giugno 1849. 
(Seguono le firme de* ministri.) 

Questo generoso? atto^ fb accolto oof più vivo 
entusiasmo in Lisbona^ ed aumentò considerevolmen
te la popolarità delrnuovo gabinetto.,Il che non im
pedì che fosse ingmstissimatnente trattato in Senato 
dal conte di. Labradio e suoi colleghi' dell1 opposi
zione, ohe formarono di fargli una violenta guerra 
e senza tregua, non già a motivo de'suoi atti ma 
a cagione degli'antecedènti personali de'suoi, con
siglieri della corona; che non hanno l'approvazio
ne dell'opposizione democratica. 

■■^n . J . . . 

Noi ci congratuliamo col conte cJLThomar di 
questo savu) e generoso atto, elio Fa sperar» ,; sotto 
la sua amministrazione, giorni più prosperi per il 
Portogallo» ' ■ (F. P,)' 

GRAJV B R E T A G N A 
LONDRA a Luglio.. 

( Città 2 e 3. ore )., Consolidaci peti conto^ or 
3l4» 7.18; . *. (Giobc.y 

— Scrivesì da Dublino in data di sabato a se
ra. „ Il soggiorno della Regina e del suo illustre con
sorte im Dublino è stato fisafito che si limiterà a 
quattro giorni, e che non vi sarà alcun apparato 
di ceremon'ie officiali ,■ durante'la.visita, reale.,,. 

( Mo'rn. Chron. ) 

G E R M A N I A 
FRANCOFORTE a Luglio. : 

La Gazzetta delle Poste pubblica la memoria 
sul1 modello di Costituzione dei tre regni , il quale 
e stato compilato dai commìssarj annoveresi. Està
contiene le obiezioni fatte dall'Annover contro il 
detto modello, e riserva al governo annoverese la 
facoltà di adottare la Costituzione della Germania, 
quando sarà fissata definitivamente. Vi si dice an
cora , esser impossibile fissare la Costiuuione d i 
Germania senza il consenso dell' Austria , e che iti 
particolare non si potrà convocare la Dieta, ,a out 
dovrà essere sottomessa la Costituzione, se l 'Au
stria' non vi concorre; 

• Un'ordinanza dell' arciducaiVicario dellTm. 
p e r o j n data dei 3o.giugno, incarica il sig.. Merck, 
Ministro delle finanze dell' impero, del portafoglio' 
della marina, nell'assenza del luogotenente gene
rale Tochmus. (F.T.)' 

MANNHEIM, aS Giugno. 
Jeri tutte le truppe prussiane cì hannodasoiati 

e partirono nfia vojta di Schwetzingen. Ad ogni buon 
conto condussero seco prigioniero i l già Commissa
rio civile Trutzschler. In luogo loro vennero trup
pe bavare. Così: neh Giornale.' di Mannheitn. — Da 
notizie officiali della Nuova Gazzetta dì Mannheim 
rilevasi che il Consiglio municipale , non si tosto 
scoppiò la controrivoluzione, inviò per truppe' ba
rare neh Palatinato. Il Principe Taxis vi aveva de
stinata la riserva, comandata dal Generale dì Wein
bacìi, ina la trattenne quando udì che in Mannheim 
erano già entrati 3ooo prussiani e n'erano aspet
tati 5ooo. {F.T.} 

I M P U R O A U S T R I A C O 

TRIESTE 9 Luglio. 
Secondo lettere private giunte questa mattinai 

3e avrebbero assalito la notte del 7 l e nOSt re t r i l p p c t i v r c u u n i u uBamin* ai I I U I I Q U D Ì 7 
all' 8 la batteria dei Veneziani sul ponte della la
guna,, e vi avrebbero inchiodati tutti i cannoni; 
sarebbero poi state costrette a ritirarsi colla perdita 
di 20 uomini , fra cui due capitani. 

( Qss, Triest,) 

i 

PRESBURGO 26 Giugno. 
Ieri incominciò la marcia delle truppe russe., 

Esae sommavano a i 8,000 uom. che.seguivano IT R.. 
cavalleria. Questo gran corpo di truppe viene dalla 
Waag , ed, occupa la riva destra del Danubio. Il 
corpo di Schlik trovasi fra Hèdervàr e Alteriburg» 
in una estensione dì tre ore, 

— In questo momento sento che gli ungheresi 
hanno sgombralo Topolesàn: Eglino foitificano rnolr 
to Raab. '( Lloyd. ) 

— Oggi (1 cjuartier generale si trasferrsce ad 
Altenburgo. N o n s i può Farai un' idèa delle impo
nenti masse di truppe che jeri passarono il ponte 
sul Danubio; gli eserciti si.'dividono parte per 
Wieselbarg , e parte per Oedenbnrg. La loro (or
za numerica sola è più che sufficiente per isebiac
cìare l'armata magiara , quando vogliamo prescin
dere dall'eccellente spirito e bravura che animano' ; 
le nostre truppe. 

ALTRA ntx 29. 
n ■ 

I I 

Esperirnentate le forze del ueniico, i Magiari. 
si ritirano metodicamente su tutta la linea occideo
tale , concentrandosi. Nessun combattiménto più eb
be, luogo: l'isola Schutt fu da essi evacuata: gli 
avamposti delle due armate stanno in Ryaros, messa 
ora distantì l 'uno dall'altro, 

Haynau ha fatto Un prolisso rapporto degli ul
timi fatti;, è inutile riferirlo: notiamo soltanto che 
constata come Raab fu occupata dagl'Imperiali con 
poca o nessuna resistenza ( die' egli )' come 1' anno 
scorso.. 

— In Costantinopoli ora risiede il baron Splény< . 
come ambasciatore dei magiari, nel suo sigillo ha 
l'inscrizione (in francese) Legazione Ungherese a 
Costantinopoli, Dicesi cheha molta intimità cogli 
ambasciatori sardo ed inglese, 

(Novine di Zagabria.) 

fi 
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